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Cosslga 
«Le riforme 
non devono 
aspettare» 
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• i FERRARA, occorre 
••adeguare ed ammodernare 
le Istituzioni», se si vuole evi­
tare un distacco della gente 
dalla politica, essenza stessa 
della democrazia. Il presi­
dente della Repubblica 
Francesco Cosslga, ieri a 
Ferrara, nell'aula del Consi­
glio comunale, ha voluto 
portare II proprio contributo 
al dibattito sulla riforma isti-
tuiionale. L'adeguamento 
(•cui occorre porre mano 
con determinazione.) deve 
avere l'obiettivo di migliora­
re il funzionamento delle 
istituzioni, «per renderlo ef­
fettivamente rispondente al­
le attese di una società avan­
zala qual è la nostra. Un ade­
guamento che consenta di 
superare quel senso di delu­
sione e di disaffezione per le 
vicende della politica; quel 
distacco fra paese reale e 
$1110, che e allarmante pol­
che allontana I cittadini dal­
l'essenza stessa della demo­
crazia-, 

' l a rilorma della preslden-
•a del Consiglio e, secondo 
Cosslga, positiva perché 
•migliora le capacità opera­
tive del governo», Ma occor­
re andare avanti, Il sindaco 
d) Ferrara, Roberto Soffritti, 
«ormiftlsn, aveva detto; «Vi­
vo ogni giorno le difficoltà 
di un quadro legislativo arre­
trato. Un miope atteggia-
mento neo-centralistico ed 
una, grave mancanza di ri­
sorse creano «I Comuni In­
cericele e difficoltà.. La ri­
sposti del capo dello Stato e 
stata chiara: bisogna realiz­
zare •un'incisiva riforma del­
le autonomie locali. L'ente 
locale e il volto immediato 

fidilo Stato, il primo momen-
o di contatto Ira cittadino 

ed istituzioni. Occorre quin­
di proseguire ed approfondi­
re il dibattito sull'evoluzione 
delle autonomie locali, se­
condo un disegno che non 
pia pia (ondato sul vecchio 
apparato Stato-enti locali, 
ma che promuova e valorizzi 
un più articolato raccordo 
fra l'azione del governo ed I 
vari strumenti di partecipa­
zione democratica». 

A Ferrara, Cosslga ha 
Inaugurato la mostra «Mera­
viglie del ghetto», che racco­
glie l'arte, la cultura, la vita 
ebraiche, con oggetti giunti 
dall'Emilia Romagna e da 
Praga. «Mal più - ha detto 
Cosslga - accada quello che 
è successo negli anni oscuri 
del passato, quando si * cer­
cato di cancellare un popo­
lo, una religione ed una cul­
tura». Ma questo «mal più» 
non può essere rivolto sol­
tanto al passato. «Dobbiamo 
pronunciarlo di fronte a tan­
ti altri casi di discriminazio­
ne, di persecuzione che oggi 
v| tono nel mondo», Non na 
niai citato esplicitamente la 
Palestina, ma il riferimento è 
stato evidente. «VI sono pro­
blemi non risolti in zone a 
noi vicine cui partecipano 
necessariamente, emotiva­
mente, culturalmente anche 
ebrei Italiani, lo mi auguro 
che la mostra voluta da Fer­
rara, città di cosi ricca tradi­
zione di tolleranza, oltre a 
rafforzare questo nostro mai 
più nei confronti di ogni di­
scriminazione, accenda in 
noi la speranza di una pacifi­
ca soluzione del gravi pro­
blemi che riguardano l'uma­
nità», 
' «Queste parole sono per 

noi * ha commentato Tullia 
Zevl, presidente dell'Unione 
comunità israelitiche italia­
ne - non un ammonimento, 
ma un auspicio. Anch'io 
spero che I segni qui esposti 
dì una civiltà fiorita anche 
entro le mura del ghetti, 
contribuiscano ad abbattere 
steccati, a edificare la pace». 
Un primo «segno» c'è slato: 
a Ferrara hanno pranzato as­
sieme gli ambasciatori in Ita­
lia di Israele e della Cecoslo­
vacchia, paesi che hanno da 
tempo interrotto le relazioni 
diplomatiche. 

Il calendario fissato alla Camera Respìnta la proposta di Zangheri 

La maggioranza ha deciso: l'aula «Così si sono violati i patti 
dal 27 al 29 dovrà pronunciarsi Era giusto discutere sulla nuova 
sullo .scrutinio palese come regola normativa per la Finanziaria» 

Voto segreto, gesto di rottura 
Lo scontro sul voto segreto si trasferisce in Parla­
mento. L'assemblea di Montecitorio se ne occupe­
rà la settimana prossima dal 27 al 29. Lo ha deciso 
ieri l'aula con voto palese. A favore i gruppi della 
maggioranza. Contro, tutte le opposizioni che han­
no denunciato la «forzatura» della coalizione nel 
voler anteporre la questione all'insieme del con­
fronto sulle riforme istituzionali. 

QUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. «L'assoluta priori­
tà concessa dalla maggioran­
za al voto segreto ìsola questo 
punto dal contesto delle rifor­
me, rompe le connessioni evi­
denti con altre parti del rego­
lamento e del sistema istitu­
zionale, viola l'accordo rag­
giunto», Renato Zangheri, pre­
sidente dei deputati comuni­
sti, ha motivato cosi in aula le 
ragioni del no del Pei all'Inse­
rimento In calendario della 
questione del voto segreto. Il 
pronunciamento delPassem-
blea si era reso necessario do­
po la condotta tenuta dal «cin­
que» nella riunione dei capi­
gruppo. Come da regolamen­
to - non essendosi registrata 
l'unanimità dei consensi sulla 
proposta formalizzata dal so­
cialista Cardetti - Il presidente 
della Camera aveva rimesso la 
questione al parere dell'aula 
che ieri - in un clima teso, 
gremita come nelle grandi oc­
casioni - ha appunto ratificato 
la decisione a voto palese, 
con uno scarto di cento voti. 

Quasi unanime invece il pare­
re della Camera sul calenda­
rio del lavori di questa setti­
mana. Con II solo voto contra­
rio di radicali e Dp è stata in­
fatti decisa la discussione (og­
gi e domani) della legge di ri­
forma costituzionale sul pro­
cedimenti d'accusa Cl'ex In­
quirente). La votazione per 
parti separate è stata chiesta e 
ottenuta proprio da Zangheri 
il quale ha anche proposto di 
sostituire la discussione sul 
voto segreto del 27, 28 e 29 
settembre con quella sulle 
modifiche al regolamento 
conseguenti all'approvazione 
della nuova legge finanziarla. 
Modifiche - ha sottolineato -
che Investono anche I modi di 
votazione. «A questo riguardo 
- ha aggiunto - c'è una con­
nessione con la nuova norma­
tiva e I patti verrebbero rispet­
tati». Nilde lotti ha accolto la 
prima richiesta ma ha condi­
zionato la messa in votazione 
del cambiamento di program­
ma della seconda settimana 

all'eventuale bocciatura della 
proposta della maggioranza. 
Il che, come abbiamo visto, 
non è avvenuto. Il presidente 
della Camera ha anche spie­
gato le ragioni che l'hanno 
portata ad accogliere la ri­
chiesta di votazioni per parti 
separate dell'ordine dei lavo-
n. «È la prima volta che si ri­
corre a questo metodo - ha 
affermato - tuttavia avverto 
che siamo di fronte a un ca­
lendario con Una valenza poli­
tica particolare. E a questo ag­
giungo anche un altro ele­
mento di riflessione: sulla pri­
ma settimana anche tra I capi­
gruppo si era registrata l'una­
nimità degli orientamenti e mi 
sembra Importante che in un 
momento di cosi forte contra­
sto politico si possa Inserire 
un elemento di accordo su un 
fatto costituzionalmente rile­
vante come la rilorma del pro­
cedimenti d'accusa». 

Da più-parti è stato sottoli­
neato che, cosi come viene 
rappresentata dalla maggio­
ranza, la questione del voto 
segreto è mal posta e non ri­
specchia le reali posizioni 
espresse dai parliti. «Noi non 
abbiamo obiezioni - ha voluto 
precisare Zangheri - a una re­
golamentazione nuova del 
metodo di votazione della Ca­
mera. In rapporto alle neces­
sarie riforme del sistema poli­
tico, non escludiamo una deli­
mitazione radicale e anche 
l'abbandono del voto segreto 
come criterio ordinario di vo­

tazione. Ma queste riforme 
vanno avviate, e mi riferisco 
specialmente alla struttura del 
Parlamento, al nuovi diritti del 
parlamentare e al rapporto fra 
parlamentari, partiti ed eletto­
rato. Un esame contestuale di 
questi problemi era stato rite­
nuto necessario nel dibattito 
della primavera scorsa. Su 
questa base è iniziato un pro­
cesso che oggi viene brusca­
mente Interrotto». 

Il compito di motivare le ra­
gioni della forzatura del «cin­
que» è stato affidato al capo­
gruppo repubblicano Antonio 
Del Pennino. Tra l'altro, è tor­
nalo ad affermare che la di­
chiarata contestualità della di­
scussione sulle riforme an­
drebbe intesa come «conte­
stualità logica» e che quindi, 
affrontare subito il voto segre­
to non costituirebbe •diniego 
dal criteri più generali». Poi 
Del Pennino ha tentato di ri­
baltare le responsabilità politi­
che della forzatura operata. 
Inserire l'argomento in calen­
dario - ha detto - non vincola 
at scelte di merito, al contra­
rio, limitare la discussione ai 
voti per la Finanziarla prefigu­
rerebbe una soluzione vinco­
lata. 

Anche Stefano Rodotà, pre­
sidente degli Indipendenti di 
sinistra, ha denunciato la con­
fusione con cui vengono pre­
sentate le posizioni delle forze 
politiche ha definito «ina vi­
stosa forzatura» la decisione 
della maggioranza. 

Ma il Senato esaminerà 
tre nuove soluzioni alternative 
Domani mattina la giunta per il regolamento di 
palazzo Madama npn discuterà una proposta sec­
ca per la nuova disciplina dei sistemi di votazione 
in aula. Il Senatore de Nicolò Lipari - su incarico 
del presidente del Senato Spadolini - ha conse­
gnato una proposta con nuove regole procedurali 
per la sessione di bilancio e tre soluzioni diverse (e 
alternative) per disciplinare le votazioni. 

z a RQMA Val la pena di no­
tare subito che nessuna delle 
tre soluzioni prospettate da Li­
pari risponde a quella adottala 
dalla giunta per il regolamen­
to di Montecitorio (ricorso al­
lo scrutinio segreta possibile 
soltanto per le votazioni relati­
ve a persone e sulle norme ri­
guardanti i diritti civili con­
templati dal primo tìtolo della 
Costituzione), 

Ecco le tre proposte pre­
sentate da Nicolò Lipari: 

1) Questa soluzione preve­
de che a scrutinio segreto sia­
no effettuate «le votazioni co­
munque riguardanti persone 
e le elezioni mediante sche­
de», Ed inoltre: «tutte le deli­
berazioni (artìcoli, emenda­
menti, disegni di legge, mo­
zioni o ordini del giorno; che 
comunque riguardino diritti 
civili di singoli o di gruppi, di­
ritti di libertà costituzional­
mente garantiti, diritti attinen­
ti alla sfera familiare o inci­
denti sulla dimensione etica 

dell'Individuo». 
Quasi a prevenire la fonda-

rissima obiezione sulla diffi­
coltà (anche oggettiva) di sta­
bilire quale norma di legge ri­
cada e quale no in quei richia­
mi sul diritti, Lipari avanza la 
previsione che in caso di «in­
cidente» la questione «4 risol­
ta dal presidente, sentito, ove 
lo creda, il parere della giunta 
per il regolamento». 

La prima proposta si com­
pleta prevedendo che il ricor­
so alio scrutinio segreto è 
escluso quando il Senato deli­
bera su disegni di legge «In 
materia Minutarla o contributi­
va, sul disegni di legge finan­
ziaria e di approvazione di bi­
lanci e di consuntivi, nonché 
su singoli articoli o parti di ar­
ticoli e relativi emendamenti 
di qualunque disegno di legge 
che comportino variazioni di 
spesa o dì entrata o indichino 
i mezzi con cui farvi fronte o 
comunque approvino appo-
stazioni di bilancio». 

2) Con la seconda propo­
sta il senatore Lipari si limita a 
prevedere il caso in cui flpn è 
ammissibile 'ricorrere al Votò 
«greto: si JiM&delta leggMI 
spesa (la dizione e esattamen­
te la stessa utilizzala per là pri­
ma soluzione). Per II voto se­
greto non viene posto altro li­
mite. 

3) L'ultima soluzione si li­
mita a disciplinare il sistema 
di votazioni dì Finanziaria e bi­
lancio. Tutte te votazioni rela­
tive a questi testi di legge (or­
dini del giorno, emendamen­
ti, articoli e votazioni finali) 
«devono essere effettuate a 
scrutinio palese». Anche qui 
non vi è altro limite per il ri­
corso al voto segreto, 

Alla giunta per il regola­
mento di palazzo Madama, 
Nicolò Lipari ha consegnato 
anche proposte dirette e rego­
lare la nuova sessione di Di­
lancio, per adattare le proce­
dure parlamentari all'appro­
vazione (intervenuta quest'e­
state) della legge che ha rifor­
mato la Finanziaria. In sintesi, 
si prevede che legge finanzia­
ria e bilancio siano deferiti al­
la commissione Bilancio per 
l'esame e alle altre commis­
sioni per I pareri. La commis­
sione Bilancio ha venti giorni 
per licenziare I testi per Paula. 
L'assemblea, a sua volta, di­
scute e approva Finanziaria e 
bilancio in non più dì trenta 

giorni. Saranno considerati 
inammissibili gli emendameli-
tììdi argomento.1 «attimo -a 
quello proprio di Finanziaria e 
bilancia, « anche tè propone 
volte a modificare le norme 
delia contabilità, dello Stato, 
In aula si vota subito II primo 
articolo della Finanziaria che 
contempla II livello massimo 
del ricorso al mercato e il sal­
do netto da finanziare, 

Le proposte regolamentari 
di Lipari riguardano anche le 
procedure da seguire per le 
leggi di spesa. Se un provvedi­
mento governativo co di Ini­
ziativa regionale o del Cnel) 
comporta nuove o maggiori 
spese o diminuzioni di entra­
ta, deve essere corredato da 
una relazione tecnica che 
quantifichi oneri e relative co­
perture (procedura analoga 
vale per gli emendamenti del 
governo). Se si tratta di pro­
poste parlamentari, le com­
missioni possono chiedere ta­
le relazione tecnica al gover­
no. Infine, se un disegno di 
legge comporta nuovi o mag­
giori spese, o diminuzioni di 
entrata, l'aula delìbera prima 
sulla norma che contempla 
l'onere complessivo e la rela­
tiva copertura (ed emenda­
menti connessi). Dopo questa 
votazione sono preclusi gli 
emendamenti che recano 
oneri finanziari a meno che 
non siano compensativi. 

D C.FM. 

«Vedremo se 
vorranno tornare 
al dialogo» 
Aldo Tortorella, tenera dopo il voto: «È cosa certa­
mente grave che la maggioranza rifiuti ogni ragione­
vole proposta come quella ora avanzata dai comuni­
sti. Vedremo la prossima settimana se si vorrà il diàlo­
go o continuare sulla strada della rottura e del rinne­
gamento della parola data». I primi segnali sono can-
traddittori: da un lato scende personalmente in cam­
po Craxi, dall'altro si conferma il disagio de. 

OHMiaiO FRASCA POLAHA 

ze> ROMA. I segni del disagio 
si coglievano ieri in Transa­
tlantico già dal primo pome­
riggio, man mano che arriva­
vano i deputati della maggio­
ranza, precettati con un rigore 
(poche volte registrato in pas­
sato) e con un dispendio di 
apparati pubblici. Irritati I più, 
alcuni sono anche sbottati. 
Come l'ex ministro Tina An-
selmi, quando le è stato chie­
sto se pure lei avesse ricevuto 
la convocazione via prefettu­
ra: «Prima per telegramma, e 
poi anche per telefono!». 

Poco più in 14, Bettino Craxi 
sottolineava ai giornalisti di 
esser voluto venire a testimo­
niare la propria «solidariet»à 
al governo -per questa iniziati­
va cosi importante». Per il se­
gretario del Psi non ci sono 
margini per trattare sulla base 
della proposta comunista di 
risolvere,intanto la questione 
del voto segreto sulla Finan­
ziaria salvo tornare sull'intero 
capitolo in un quadro più 
complessivo di riforme: «lo 
sono uno dei firmatari dell'ac­
cordo di governo, e in quel-
Pa<±or*> non «i paria di due 
tempi.. Proprio^possibile 
dunque allargare l'intesa ai 
Comunisti?. Insiste un giornali­
sta. «Mi pare difficile», replica 
Crani con un totale stravolgi­
mento della realtà: «I comuni­
sti si sono impegnati con pa­
role altisonanti e adesso per 
loro è difficile tornare indie­
tro». In realtà a tornare indie­
tro sono altri: tutti coloro che 
hanno stracciato l'intesa di 
pnmavera per la contestualità, 
il parallelismo tra ritorme isti­
tuzionali e regolamentari, 
quell'intesa larga di cui sì era­
no resi garanti i presidenti del­
le due Camere. Nel Transa­
tlantico di Montecitorio si in­
fittiscono gli incontri: Craxi si 
intrattiene brevemente con 
De Mita, poi assieme a De Mi-
chelis ha un colloquio con 
Martinazzoli, Altn incontri an­
cora per impone la suprema­
zia dell'alleanza a cinque sul 
confronto parlamentare aper­
to. 

Ma che cosa vale una intesa 
ed una garanzìa dì fronte -
neccolo l'appuntamento, an­
che In chiave giustificatorla -
alla scadenza comunitaria del 
'92? Con un gesto di fastidio 
Giorgio La Malfa dà spago al 
segretario del Psi: «L'Italia non 
può arrivare al grande appun­

tamento», pardon al Grande 
Appuntamento, «con gli attua­
li regolamenti parlamentari. 
Bisogna cambiarli, e in fretta». 
Tutto e subito. E se l'aula non 
rispondesse all'appello, la set­
timana prossima? «Se la mag­
gioranza non tiene non è una 
maggioranza e allora bisogne­
rà prenderne atto», e il segre­
tario repubblicano si allonta­
na senza rispondere ad un 
giornalista II quale tentava di 
obiettargli che sino ad una 
settimana la II Pri, in giunta 
per il regolamento, si ricono­
sceva In una proposta regola-
mentatrice del voto segreto 
assai meno drastica, ceno pio 
aperta, di quella poi imposta 
dal Psi. 

Replica a La Malta, seppur 
indirettamente, Massimo D A-
lema: «Non usiamo la questio­
ne del voto segreto come un 
ricatto nei confronti della 
maggioranza ma riteniamo 
che la nostra sia una vita ra­
gionevole, peraltro, gli Indi­
cata anche dal presidente del 
Senato, Spadolini. Non mi pa­
re proprio, in sostanza, che i 
comunisti siano arroccati nel­
la difesa dello sfami qua so­
no anzi essi ad avanzare pro­
poste per una InziaUva assolu­
tamente innovatrice». 

E Giancarlo Paletta: «Modi­
fichiamo pure le regole, ma 
come tener conto della volon­
tà di quanti, ad esemplo su 
singoli emendamenti, inten­
dono volare secondo co­
scienza o In rispetto del loro 
elettorato senza timore degli 
ordini di scuderia?». 

Il disagio e insistente nella 
De. Il sen. Sandro Fontana 
(Forze nuove) e poco convin­
to della prima risposta che « 
lui e al collega Granelli (Sini­
stra) ha dato il capogruppo de 
a palazzo Madama, Nicola 
Mancino. «Il punto irrinuncia­
bile - insiste - è quello che 
riguarda la garanzia della li­
bertà del parlamentare: in ca­
so di dissenso non deve avere 
sanzioni né dal gruppo né dal 
partito né deve poter essere 
depennato dalle liste E poi c'è 
il problema dell'allargamento 
delle ipotesi in cui va mante­
nuto il voto segreto: «Almeno 
ai diritti di libertà e alle mate­
rie elettorali». E comunque 
Fontana insiste: prima di deci­
dere e di impegnarsi in un ac­
cordo (per la modifica del re-
Solamento del Senato), la De 

ève riunire il gruppo ed otte­
nere «il più ampio e ragione-
vote consenso». 

«Sono proposte aperte, senza ultimatum» 
Il giudizio di Ciglia Tedesco 
sul documento del de Lipari 
che da domani sarà discusso 
a palazzo Madama 
dalla giunta del regolamento 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA I quattordici sena­
tori della giunta per II regola­
mento. piò Giovanni Spadoli­
ni, riprendono domani a di­
scutere di voto segreto (e din­
torni). Una discussione che 
non ha ancora prodotto frutti 
avvelenati, nonostante il cli­
ma non sia dei più sereni. L'al­
tro giorno il capogruppo del 
Psi a palazzo Madama, Fabio 
Fabbri si è spinto fino a mi­
nacciare la crisi di governo se 
la maggioranza non si muove­
rà compatta. Il passaggio della 
riunione di domani probabil­
mente risulterà decisivo per 
comprendere che cosa avver­
rà al Senato intomo a questa 

vicenda. Ne partiamo con Gì-
glia Tedesco, vicepresidente 
del senatori comunisti. 

Che COH ti «petti dilla 
seduta di domani della 
giunta del regolamento? 

È difficile dirlo visto che or-
mal le polemiche esulano 
sempre più dalla materia spe­
cifica delle istituzioni CI muo­
viamo tra sussurri e gnda. Il 
sussurro della crisi di gover­
no, il grido del voto segreto 
causa dì tutti I mali. Allora, io 
spero che almeno in giunta si 
tomi alla sostanza delle cose. 
So che questa è la preoccupa­
zione anche del presidente 

Spadolini, autore di sforzi non 
secondari perché la giunta di­
scuta cose concrete fuori dal*. 
la logica degli schieramenti 
precostitufti evitando che si 
scada nel «prendere o lascia­
re». 

Ma tulle UtltuzIoDl e li vo­
to segreto col ha cambiato 
Idea: 11 governo e la mag­
gioranza o l'opposizione 
di sinistri? 

11 punto negativo di svolta è la 
lettera estiva di Ciriaco De Mi* 
ta ai presidenti delle due Ca­
mere. Fuori da ogni prece­
dente, il presidente del Consi­
glio dettava al Parlamento le 
priorità da seguire nel proces­
so di riforma delle istituzioni, 
Questo è l'atto che ha avvele­
nato il clima dj una discussio­
ne certo complessa ma che, 
comunque, procedeva sul bi­
nano tracciato dagli stessi 
presidenti delle assemblee. 
Per non drammatizzare, noi 
comunisti acconsentimmo al 
cosiddetto «lodo Spadolini» di 
fine luglio. Secondo quella 

proposta, il Senato avrebbe 
affrontato con rapidità le revi­
sioni regolamentari conse­
guenti alla nuova legge finan­
ziaria (sistemi di votazioni in­
clusi) e alle nuove norme sulla 
decretazione d'urgenza. Noi 
non abbiamo cambiato idea 
e, d'altronde, avevamo già 
provveduto a presentare for­
malmente - il 27 di giugno -
te proposte di riforma organi­
ca del regolamento, conte­
nenti anche nuove previsioni 
per i sistemi di votazione. 

Per esemplo? 
Il ricorso allo scrutinio palese 
per tutte le norme di copertu­
ra degli oneri finanzian che 
qualsiasi legge comporti. Dun­
que, chi ha cambiato idea, an­
zi chi sta forzando la mano * 
la presidenza del Consiglio. 
Con tanti saluti per le solenni 
dichiarazioni sulla contestua­
lità tra riforme istituzionali e 
regolamentari pronunciate da 
De Mita al Senato, quando 
venne a chiedere la fiducia al 
suo governo. La forzatura è 

ancora più evidente perché il 
governo prima ha invocato lo 
scrutinio palese per garantirsi 
da sorprese nelle votazioni 
della legge finanziaria, ma ora 
pretende ta sostanziale aboli­
zione del voto segreto. 

Domani la giunta perii re­
golamento discuterti le tre 
nuove proposte del demo­
cristiano Nicolò Lipari: co­
me le giudichi? 

Colgo subito un aspetto: si 
tratta di un documento aperto 
perché presenta tre proposte 
diverse ed alternative sui siste­
mi di votazione. Non è, in­
somma, un «prendere o la­
sciare». Vedremo se gli ulti­
matum scatteranno in giunta 
ad opera di forze della mag­
gioranza. Trovare una soluzio­
ne rapida per le votazioni di 
finanziaria e di bilancio, è age­
vole. Ed esponenti della mag­
gioranza dicono di ncorrere 
al voto palese anche sulle leg­
gi di spesa Le difficoltà ri­
guardano, invece, la più com­
plessiva nforma del regola-

Quii sono 1 
Ne vedo almeno due. Il primo 
è che bisogna individuare nor­
me e ambiti certi di applica­
zione della disciplina di vota­
zione. Dalle proposte della 
maggioranza nulla traspare, 
per esempio, sui modi dì vota­
zione relativi alle norme istitu­
zionali (dall'ordinamento del­
lo Stato ai sistemi elettorato. 
Ma non è materia questa di 
minor peso dei diritti indivi­
duali e collettivi. Dico questo 
pur rilevando che Lipari allar­
ga la sfera dei diritti cui sareb­
be applicabile lo scrutìnio se­
greto. La seconda difficoltà ri­
guarda il fatto che la riforma 
generale del sistema di votazi 
one presuppone una riconsi­
derazione del funzionamento 
complessivo del Parlamento. 
È singolare che si sia partiti 
dalla riforma del bicamerali­
smo perfetto per approdare 
soltanto al voto segreto, quasi 
che esso sia davvero il vero ed 
unico problema del Parla­
mento italiano. 

Il cardinale Ugo Potetti 

Assemblea Cei e «caso CI» 

Potetti aggira le polemiche 
ma ricorda ai vescovi 
«il compito di discemere» 
• i ROMA. Che cosa pensa* 
no i vescovi italiani del cònnu-
bio tra il Movimento popolare 
(braccio politico di Comunio­
ne e liberazione) e II Psi? E 
come giudicano i ripetuti e 
violenti attacchi dei ciellini al­
la De di De Mita? L'attesa ri­
sposta a questi interrogativi 
potrebbe finalmente giungere 
dai lavori dei Consiglio per­
manente della Conferenza 
episcopale italiana (Cei), che 
si sono aperti ieri pomeriggio 
e che proseguiranno lino a 
giovedì, come di consueto a 
porte chiuse. Per ora si cono­
sce soltanto una breve sintesi 
dell'intervento pronunciato In 
apertura dal cardinole Ugo 
Potetti, presidente della Cei, 
che non ha latto riferimenti 
espliciti alle polemiche di 
questa estate. Poletti non ha 
neppure precisato se l'argo­
mento verrà affrontato effetti­
vamente durante i lavori del 
Consiglio o se un pronuncia­
mento sarà rinviato all'assem­
blea generale dell'episcopato 
italiano, In programma dal 24 

al 27 ottobre a Collevalenn, Il 
presidente della Cei, tuttavia, 
qualche accenno indiretto al 
•caso CI» l'ha fatto, sottoli­
neando come I vescovi siano 
chiamati «all'esercitio di quei 
difficile compito che pana II 
nome di discernimento» e ri­
chiamando la nota pastorale 
•La Chiesa In Italia dopo Lore­
to», nella quale questa salone 
è strettamente connessa con 
•Il primario e permanente 
compito di eyangelidatlane». 
La nota, tra l'altro, affermava 
la necessita dell'uniti politica 
dei cattolici. 

Una spietata analisi dal «fe­
nomeno CI», intanto, viene 
pubblicata dal settimana^ 
delle Adi, Azione sociale, in 
uri corsivo di Paolo Glumella, 
intitolato «Senza radici», ven­
gono tra l'altro prese di mira 
te «recentissime lezioni di sto­
ria» italiana del Sabota, Il stor­
nale del ciellini, «Di storia non 
c'è nulla - scrive Giumella -
prevale la dietrologia, la con-
dottistlca, la sindrome del 
complotto, persino rilievi veri 
si smarriscono in questo orto 
del veleni». 

L'elezione del '92 
La Malfa. «Al Quirinale 
Visentin, o Spadolini» 
Craxi: «Così li brucia...» 
• i ROMA. «I repubblicani 
non hanno mai avuto un presi­
dente della Repubblica. Nel 
1992 si porrà la questione del­
la successione di un laico a un 
presidente cattolico. Giovanni 
Spadolini e Bruno Visentin! 
hanno-tuttl I requisiti per la ca­
rica: avere uno di .oro al Quiri­
nale sarebbe un'ottima cosa». 
Giorgio La Malfa la pensa cosi 
(e In una dichiarazione a) 
•Corriere della Sera» non ne 
ha fatto mistero), ma a critica­
re la sua ipotesi di «successio­
ne» è subito sceso in campo 
Bettino Craxi. «Ho visto che 
l'on. La Malfa ha lanciato una 
doppia candidatura per la pre­
sidenza della Repubblica - ha 
detto conversando con alcuni 
giornalisti a Montecitorio -, 
Ma quando ci saranno le ele­
zioni? Mi pare nel 1992... mi 
sembra prematuro parlarne. 
Forse è un modo per bruciar­
le, queste candidature, Due in 
un colpo solo. E una lunga 

Claudio e Lodovici Mattia piango­
no con dolore la morte del loro 
carissimo nonno 

ANTONIO 
Roma, 20 settembre 1988 

I compagni Rosa D'Amelio e Toni­
no Zoma ricordano il compagno 

ANTONIO MATTIA 
Sono vicini al compagno Amato e 
soitoscnvono per l'Unità 
Avellino, 20 settembre 1988 

I comunisti della Sezione Assicura-
ton "Enrico Berlinguer" di Roma 
sono vicini al loro segretario Mari­
no Attisani per l'improvvisa scom­
parsa del padre 

UGO 
ed esprìmono le più sentite condo­
glianze. 
Roma. 20 settembre 19S8 

La Federazione Comunista Irpina 
partecipa (a immatura scomparsa 
di 

PEPPINO RIZZO 
•malo dirigente del movimento 
operaio e contadino negli anni del­
le dure lotte per la rinascita, già se­
gretario della Federazione sempre 
vicino al lavoro del comunisti di Ir-
plnia anche nei successivi impegni 
Piemontesi 
Avellino, 20 settembre 1983 

corsa, che rischia di sfianca­
re,,,». Anche Craxi, si sente In 
corsa per il Quirinale? «All'e­
poca avrò 57 anni, sono anco­
ra un ragazzo», ha risposto. 
Ma può, reiezione del nuovo 
capo dello Stato, diventare 
una battaglia di tutta la sini­
stra? «SI, con l'elezione diret. 
ta». Per far ciò sarebbe neces­
sario cambiare la Costituzio­
ne. Ma per Craxi questo non 
sarebbe un problema, perché 
«la Costituzione prevede le re­
gole per poterlo fare». 

Ai giornalisti il segretario 
socialista ha riservato anche 
una battuta sul discorso tenu­
to da Occhetto alla chiusura 
del festival de «l'Unità» di Fi­
renze, «Non ho ancora letto 
l'integrale - ha confessato -
ma ho letto sui giornali una 
frase secondo cui il Psi deve 
dimostrare con qualche inizia­
tiva di essere una fona pro­
gressista. Questa frase - ha 
detto - mi ha fatto raggelare e 
mi sono fermato lì». 

I figli Rodolfo e Giuseppe e la nuora 
Giulia con i nipoti Alessandro e Na­
tascia annunciano a esequie avve­
nute, la morte di 

MARIA BILL) RICCI 
partigiana combattente. 
Prato (Fi), 20 settembre 1988 

Raffaello Pecchie»» e Stella Allori ri­
cordano 

MARIA BICCI 
con la sereniti e l'affetto che sono 
spontanei verso i compagni ohe 
soffrirono, e vinsero la lotta di) Libe­
razione. È grazie anche « compa-
Sne come Maria che molti giovani 

anno capilo il significato, mai 
semplice di una scelta per una mili­
tanza di lotta che fosse, prima di 
tutto, Impegno civile, 
Prato (FI), 20 settembre 1988 

II Comitato regionale piemontese 
del Pei esprìme fraterne condo­
glianze alla famiglia del compagno 

GIUSEPPE RIZZO 

Sia segretario della Federariorw di 
sellino, 

Torino, 20 settembre 1988 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

FERDINANDO BINEU.0 
e a ventinove anni da quella di 

ROSA SOVRANO in BitteMo 
i figli e i parenti tutu con immutato 
affetto ti ricordano a compagni ed 
amici e in memoria sottoscrìvono per 
/ Unità 
Tonno, 20 settembre 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
20 settembre 1988 
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